Presentazione  Diario  Carrà 
Introduzione
Oggi presentiamo un libro insolito, nato in modo particolare
E. C. frugando come è solito fare tra carte d’archivio ha scovato qualcosa che avrebbe certo trovato interessante se avesse riguardato altri, ma che stavolta riguardava lui stesso

Erano i taccuini –e non di anni qualsiasi …
Non è molta la diaristica e non solo a livello locale riguardante il periodo della Resistenza – a fronte invece dell’abbondante  memorialistica

Ed è intuibile l’interesse che deriva dalla particolarità della scrittura, fatta a caldo, a ridosso degli avvenimenti, nell’attualità  bruciante di un momento storico cruciale
Interesse più documentario che letterario…

Vi sono stati scrittori partigiani che hanno scritto della propria esperienza, sulla base della loro esperienza, come  il partigiano sosia  di Fenoglio 

Simile a quello degli epistolari, delle lettere 

Prodotti dalla contemporaneità e non dai ricordi

C. poi diarizza in modo personale il suo vissuto
Incentra  lo scritto non sulla guerra, la R… ma su se stesso

Annota movimenti, fatti, spostamenti della sua vita in un modo che può sembrare freddo, escludendo o dicendo poco dei suoi pensieri, sentimenti, delle motivazioni che lo spingono a fare le sue scelte, facendoli desumere..

E ciò può deludere magari qualcuno che in altri diari ha trovato abbondanza di interiorità, di soggettività  e magari spiegate le ragioni ad es. dell’adesione della R.

Ma ciò – mi pare di poter dire – costituisce l’originalità 
ma anche il presupposto della sua autenticità, come testimonianza, come documento

Che C. ci pone davanti con il rispetto della realtà effettuale e lo scrupolo dello storico

Ha insomma di fronte alla realtà che scorre  e alla propria esistenza lo stesso atteggiamento che egli ha – e che noi oggi conosciamo - davanti al passato e alla storia
Tutti conosciamo il Carrà 
 - Lo storico  Daniela Morsia
· Ma questo non è un saggio 

Quello che abbiamo davanti è un ragazzo che quando inizia il diario ha 18 anni e trascorre a che ambisce a trascorrere la sua vita come tale, i suoi studi alle M., con i suoi amici della Coppellotti, le ragazze (che non gli mancano), le sue passioni per la lettura e per il cinema. 
Le sue note sono piene di annotazioni che ci forniscono in modo preciso titoli di libri e di film

· I libri e i film di un ragazzo nel 1943  Eugenio Gazzola
· L’ incontro con la storia  Fabrizio Achilli

Ma gli avvenimenti , la storia distolgono il giovane E: dalla spensieratezza e dalla vita di studente attraverso una serie di tappe di “avvicinamento” egli incontra la Storia

-1^ tappa: il militare, aprile: arruolato nell’aeronautica, volo a vela, di stanza a Pescocostanzo in Abruzzo, poi presso Cuneo- è qui che sa del 25 luglio ma senza capirci molto
8 settembre la data fatidica .  
:  8 settembre – C. è a casa, sente dell’armistizio e assiste agli scontri in città, li descrive con semplicità senza forse rendersi conto della portata storica degli eventi  
· LETTURA 1

P. 38 DA 9 A 10 SETTEMBRE

LETTURA BOCCA
Ma quella di cui parla Bocca, quella che sale  spontaneamente in montagna appena dopo l’ 8 settembre e ancor più quella che organizza da subito la lotta armata in collegamento con gli obiettivi  politici dei rinati partiti democratici 
È un’avanguardia cosciente e politicizzata che non può che essere una minoranza, che da sola non avrebbe potuto rappresentare quello che rappresentò nel suo insieme la R.

La maggioranza – quei giovani cresciuti  nel F. e dal F. , che non provengono da  storie o da famiglie che hanno vissuto l’antifascismo o di cui hanno potuto avere conoscenza, che non hanno attraversato in fabbrica e sul lavoro  esperienze di opposizione al fascismo e al nazismo – come alcuni gruppi di operai in città -  

Che non hanno frequentato ambienti intellettuali già formati negli ideali della libertà…e che ora decidono di “entrare nella corrente” – come scrisse di sé Piero Calamandrei 

Quella gran parte di giovani arriva alla Resistenza attraversando varie motivazioni, esperienze, infiniti itinerari personali 

e per loro l’esperienza  resistenziale  fu anzi un passaggio fondamentale per la maturazione di una coscienza civile nuova 
L’itinerario  senza retorica così bene descritto da C. è perfettamente emblematico di quel tragitto, 

prima di approdare alla montagna, al suo distaccamento di Monteventano,

al compimento definitivo della propria scelta

l’antieroe Carrà  percorre  tutte le tappe (quasi di un’ascesa …)
dalla renitenza alla diserzione 

all’arruolamento finto nella Muti ad una seconda  diserzione per la via  dei monti

al ritorno a casa dopo il grande rastrellamento invernale

al lavoro nella TODT

al ritorno definitivo al distaccamento e alla partecipazione alla Liberazione di Piacenza

Sentiamo alcuni brani
· LETTURA 2 – chiamata alle armi e 1^ diserzione

p. 41-45  – da 14 dicembre a 6 gennaio

ma e. c. è un disertore, entra nella Muti (passaggio tra i più drammatici del diciottenne Carrà), 

· LETTURA 3 – nella Muti 

p. 46-47 – 13-14 gennaio + nota

- nuova diserzione e salita a Monteventano, la prima parte della milizia  nella R. 

/si ammala, ha 2 mesi di licenza, studia privatamente,, finché a maggio diserta definitivamente  e in agosto sale a Monteventano

· LETTURA 4 – documento GNR
- il rastrellamento invernale  e il passaggio alla TODT

LETTURA 5 - il rastrellamento invernale  e il passaggio alla TODT
p. 80 da 23 novembre a 28

p. 83 da 28 a 29 dic + nota
Liberazione

LETTURA 5 - Liberazione
p. 118 da 24 aprile al termine

Il partigiano  Mario Cravedi

Parla l’ Autore

E’ così che da lui – dalla sua penna  attenta a non dire di più e  di diverso dal reale, meticolosa, abbiamo la testimonianza di quei giovani e giovanissimi, cresciuti in un regime come lui, non avvezzi all’opportunità di scegliere   hanno attraversato, ancor prima dei drammi e delle angosce del combattimento, il dramma e l’angoscia del dubbio, degli smarrimenti della mente sulla soglia della “scelta”.

una testimonianza onesta e sincera, antiretorica, ma che per questo non rinuncia – anzi – a voler attraverso di sé  parlare per gli altri e a farsi ascoltare dai giovani di oggi

L’itinerario (senza sapere come sarebbe andata a finire) di chi ha, lungo quel formidabile corso di maturazione politica e civile che è stata l ’esperienza della Resistenza, acquisito coscienza e rafforzato valori. 

